
 

 

 
 CITTÀ di AVIGLIANA 

 
 

 
    VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 
 DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 61 

   
 
OGGETTO: ALIQUOTE I.M.U. 2026. APPROVAZIONE 
 
L'anno 2025, addì  ventidue, del mese di dicembre dalle ore 18:33, nella solita sala delle adunanze 
consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale con avvisi scritti e recapitati a norma 
di legge, si è riunito, in sessione ordinaria  ed in seduta pubblica di prima convocazione, 
regolarmente convocata,  il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:  
 
 

   
Presidente TABONE RENZO SI 
Sindaco ARCHINA' ANDREA SI 
Consigliere BABBINI PAOLA NO 
Consigliere MANSUINO MARCELLA SI 
Consigliere REMOTO ANDREA SI 
Consigliere MORRA ROSSELLA NO 
Consigliere DITELLA STEFANO SI 
Consigliere FERRI ANDREA SI 
Consigliere CROSASSO GIANFRANCO SI 
Consigliere PALUELLO CARLA SI 
Consigliere ARISIO FIORENZA SI 
Consigliere MASSOLA SIMONA SI 
Consigliere SPANO' ANTONIO SI 
Consigliere PICCIOTTO MARIO NO 
Consigliere CARNINO LUCA SI 
Consigliere WOOD GIORGIA SI 
Consigliere ROCCOTELLI ANGELO SI 

 
Presenti: 14 Assenti: 3 

 
Assume le presidenza Il Presidente Del Consiglio Comunale  Tabone Renzo. 
Partecipa alla seduta  il Segretario Generale Dott. Livio Sigot. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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OGGETTO: ALIQUOTE I.M.U. 2026. APPROVAZIONE 
 
Relaziona il Sindaco Andrea Archinà illustrando il prospetto allegato quale parte integrante e 
sostanziale alla proposta di deliberazione n. 68 del 04.12.2025 avente ad oggetto “ALIQUOTE 
I.M.U. 2026. APPROVAZIONE”;  
 
Interviene il consigliere Antonio Spano’ chiedendo dei chiarimenti sui comodati 
 
Risponde il Segretario Generale 
 
Non essendoci interventi, il Presidente del Consiglio Comunale chiede di procedere alla votazione 
palese, per alzata di mano della proposta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta di deliberazione n. 68 del 04.12.2025 redatta dall’Area Economico Finanziaria – 
Settore Tasse e Tributi, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, 
avente l’oggetto sopra riportato; 
 
Ritenuta la proposta meritevole di accoglimento per le motivazioni tutte in essa contenute; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art.49 e 147 bis 
del D. Lgs 18.8.2000 n. 267 e s.m.i., “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, 
che allegati alle presenti deliberazioni ne fanno parte integrante e sostanziale; 
 
Visti gli artt. 42 e 48 del Testo Unico approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 in ordine alla 
competenza degli organi comunali; 
 
Viste le deliberazioni consiliari n. 48 del 25.11.2024 e n. 63 del 23.12.2024,  con le quali, 
rispettivamente, è stato approvato in via definitiva il Documento Unico di Programmazione – 
D.U.P. 2025/2027 ed il bilancio di previsione 2025/2027 e relativi allegati e nota di aggiornamento 
al DUP 2025/2027; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 2 del 8/01/2025,  di approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G) 2025/2027 – Parte Contabile,  con valenza pluriennale; 
 
Richiamata la precedente delibera del consiglio comunale n. 62 del 23.12.2024 con la quale erano 
state approvatele aliquote IMU per l’anno 2025. 
 
Richiamato il Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento 
degli Enti Locali”; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
Constatato l’esito della seguente votazione palese, per alzata di mano: 
 
Presenti           n.14 
Astenuti n. --- 
Contrari n. 04 (i Consiglieri Wood, Carnino, Spanò e Roccotelli) 
Votanti n. 14 
Favorevoli n. 10 
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DELIBERA 
 
Di accogliere integralmente la proposta redatta dall’Area Economico Finanziaria – Settore Tasse e 
Tributi, allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale.  
 
 

SUCCESSIVAMENTE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su proposta del  Presidente del C.C., stante l’urgenza di provvedere in merito; 
 
Con 10 voti favorevoli e n. 4 voti contrari (i Consiglieri di minoranza Wood,  Carnino, Spanò e 
Roccotelli) su 14 presenti e  votanti palesemente espressi e proclamati dal Presidente;  
 
DELIBERA 
 
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma, del T.U. approvato con D. Lgs 18/8/2000, n. 267. 
 
La registrazione audio/video della seduta viene resa disponibile sul sito comunale, alla voce 
Consiglio Comunale on-line per il tempo previsto dalla Legge. 
 
A sensi dell’art. 59, c. 1 e 2, del Regolamento del Consiglio comunale, gli interventi e le 
dichiarazioni che vengono fatti dai Consiglieri nel corso delle discussioni sono richiamati per 
relationem, con riferimento al documento digitale della registrazione. 
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Area Economico Finanziaria / Tributi 
 

Proposta N. 68 del 04/12/2025 
 

 
OGGETTO:  ALIQUOTE I.M.U. 2026. APPROVAZIONE 
 
 
Su richiesta dell’Assessore al bilancio Paola Babbini, 
 

Premesso che l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 stabilisce “A 
decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 
(TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 
739 a 783”. 

Richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160: 

- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 
per il comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale; 
- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 euro, spettante 
per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, 
precisando che detta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 

- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per 
i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 

- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 
l’esenzione dal tributo a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 

- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con 
aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 

- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, 
riservata allo Stato; 

- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi 
da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità 
per il comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale. 
 
Dato atto che: 
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• ai sensi dell'art. 1, comma 761, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'imposta è dovuta per 
anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. 
A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il 
mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si 
computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo 
carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli 
anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria;  

• il versamento dell'imposta, ai sensi dell'art. 1, comma 762, della Legge 27 dicembre 2019, n. 
160, è dovuto al Comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la 
seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al 
versamento dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da 
corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari all'imposta dovuta per il 
primo semestre applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. Il 
versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, 
sulla base delle aliquote risultanti dal “prospetto delle aliquote” di cui al comma 757, 
pubblicate ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno;  

• ai sensi dell'art. 1, comma 763, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il versamento 
dell'imposta dovuta dai soggetti di cui al comma 759, lettera g), c.d. “enti non commerciali”, è 
effettuato in tre rate, di cui le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta 
complessivamente corrisposta per l'anno precedente, devono essere versate nei termini del 16 
giugno e del 16 dicembre dell'anno di riferimento, e l'ultima, a conguaglio dell'imposta 
complessivamente dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a quello 
cui si riferisce il versamento, sulla base delle aliquote risultanti dal “prospetto delle aliquote” di 
cui al comma 757, pubblicate ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre dell'anno di 
riferimento. Tali soggetti eseguono i versamenti dell'imposta con eventuale compensazione dei 
crediti, allo stesso comune nei confronti del quale è scaturito il credito, risultanti dalle 
dichiarazioni presentate. 

• ai sensi dell'art. 1, comma 765, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il versamento del tributo 
è effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del Decreto Legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia 
delle entrate, ovvero tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in quanto compatibili, nonché 
attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso codice. 

 

Richiamato l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei 
prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai 
fini dell’approvazione del bilancio di previsione»;  

 

Visto 

- l’art. 151 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti Locali), il 
quale prevede che gli Enti locali devono approvare entro il 31 dicembre il bilancio di 
previsione finanziario, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale; 

- l’art 1. comma 738 della legge 160 27/12/2019 relativo all'istituzione dell'imposta 
municipale propria (IMU) - disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783; 
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Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale dispone che i 
comuni, in deroga all’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, a decorrere 
dall’anno 2021 hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento 
alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 

 

Rilevato che: 
-  ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge 27 dicembre 2019, n. 160 e del Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non 
intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
la deliberazione di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione 
disponibile nel “Portale del federalismo fiscale”, che consente l’elaborazione di un apposito 
“prospetto delle aliquote”, il quale forma parte integrante della delibera stessa; 

- con l’art. 6 ter, comma 1, del Decreto Legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito in Legge 27 
novembre 2023, n. 170, è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto all’anno 2025; 

-  con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024 è 
stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 

- con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 novembre 2025 è 
stato nuovamente sostituito l’allegato “A” del citato D.M. 6 settembre 2024. 

 
Visto, pertanto, il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come 
modificato, da ultimo, dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 novembre 
2025, il quale ha individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU) in base 
alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 
della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
 
Viste la deliberazione C.C. n. 48 del 25/11/2024, dichiarata immediatamente eseguibile con cui è 
stato approvato il Documento Unico di Programmazione DUP 2025/2027 e la deliberazione C.C. n. 
48 del 26/11/2025, dichiarata immediatamente eseguibile con cui è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione 2026/2028; 
 
Esaminato il prospetto delle aliquote IMU elaborato per l’anno 2026 mediante la procedura sopra 
descritta che riporta le aliquote individuate sulla base delle possibilità offerte dal nuovo sistema 
informatico; 
 
Ritenuto, al fine di garantire i servizi erogati dall’Ente e il mantenimento e conservazione degli 
equilibri di bilancio, di approvare le aliquote del tributo come riportato nel “prospetto delle 
aliquote”, elaborato utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, allegato 
alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (All. 1); 

Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge 27 dicembre 2019, n. 160, le aliquote e i 
regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 
stesso anno; 

 Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto delle 
aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”; 
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Richiamate le “Linee guida per l’elaborazione e la trasmissione del Prospetto delle aliquote 
dell’IMU” pubblicate dal Dipartimento delle Finanze del Mef sul Portale del Federalismo Fiscale; 

 

Visto il vigente Regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, approvato dal Consiglio 
Comunale in data 30/09/2020 con deliberazione n. 22; 

 

Richiamata la precedente Delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 23.12.2024 con la quale erano 
state approvate le aliquote IMU per l’anno 2025; 

 

Confermata, con riferimento all’esercizio finanziario 2026, la detrazione per abitazione principale, 
applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di 
edilizia residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00; 
 
Considerato che, conformemente a quanto previsto dal vigente Regolamento e come riportato nel 
Prospetto delle aliquote che costituisce parte integrante e sostanziale della presente, si intende 
mantenere inalterata anche per l’anno 2026 la pressione fiscale prevista per il 2025 dal prelievo 
tributario IMU;  

 
Ritenuto, pertanto, di voler deliberare le aliquote e le detrazioni per l’anno 2026 come riportato nel 
Prospetto delle aliquote qui allegato, elaborato utilizzando l’applicazione informatica disponibile 
sul “Portale del federalismo fiscale”; 
 

Visto il vigente Regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, approvato dal Consiglio 
Comunale in data 30/09/2020 con deliberazione n. 22; 

Visto il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario. 

 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Visto lo Statuto Comunale. 

Tutto ciò premesso, 
 

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERI 
 

1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2026 e il 
relativo prospetto allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale (All. 1), generato utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”.  

3. di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel 
rispetto della potestà riconosciuta all’ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore 
nazionale in materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a completamento del sistema 
di applicazione dell’IMU; 
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4. di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “prospetto delle 
aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7 Luglio 2023 e 
successive modificazioni ed integrazioni, entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del 
tributo, in modo che il prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Ministero 
dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno; 

5. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, 
comunicati stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione 
dedicata; 

 
 

 
 
 L'Istruttore Direttivo Finanziario 
 ALICE PRIN 
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Del che si è redatto il presente verbale. 
 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 
Tabone Renzo 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Livio Sigot 

(sottoscritto digitalmente) (sottoscritto digitalmente) 
 
 


